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Uscire 
dai polveroni 
di O O 

¥ N un'ampia intervista pub-
blicata ieri su un quotidia-

no romano, il ministr o sociali-
sta e s ha sollevato 
problemi di indubbio riliev o 
politico, riprendendo dichia-
razioni già fatte al ritorn o da 
un suo recente viaggio negli 
Stati Uniti a un convegno 
internazionale svoltosi lì, egli 
ha ricavato la convinzione 
che si stia ormai diffondendo 
dovunque il riconoscimento 
della necessità e dell'urgenza 
di una svolta nelle politiche 
economiche dei paesi indu-
strializzati una svolta nel 
senso del rilanci o (della «re-
flazione») del rinnovamento 
del sistema produttiv o in cia-
scun paese e delle relazioni e-
conomiche internazionali. E a 
ciò egli contrappone l'orienta-
mento che la C sta invece 
perseguendo in . 

n effetti, chiunque abbia 
seguito l'evolversi del dibatti -
to tr a gli specialisti e tr a le 
forze politiche in Europa e 
fuori d'Europa sulle questioni 
dell'economia sa che già da 
qualche tempo è maturata 
una spinta fortemente critica, 
è cresciuto un vero e propri o 
stato d'allarme, per  il prolun-
garsi di politiche deflazioni-
stiche che stanno alimentan-
do una paurosa spirale reces-
siva. 

Si è detto da parte di forze e 
di ambienti di sinistra, ma an-
che da parte di studiosi di di-
verse tendenze (come gli au-
tor i del «documento dei 26» e-
conomisti, tr a i quali un pre-
mio Nobel, reso pubblico nel 
dicembre scorso), che non si 
può fare affidamento su una 
ripresa spontanea, che la ri -
duzione dell'inflazione non 
produrr à di per  sé alcuna ri -
presa né di singole economie 
nazionali, né dell'economia 
mondiale, che occorre un'im-
mediata e appropriata azione 
di rilanci o e che tale azione 
deve essere internazional-
mente coordinata. a ragione 

e s nel sostenere che 
tutt'allr a è la «filosofia» di po-
litic a economica, oggi preva-
lente nella C e — noi aggiun-
giamo — di fatto prevalente 
nel governo, ma non soltanto 
in quest'ultimo governo. Noi 
comunisti lo denunciamo da 
almeno un anno, anche se con 
l'on. e a la C ha fatto di 
certe posizioni di politica eco-
nomica — estremamente uni-
laterali e ormai anacronisti-
che, se confrontate alle ten-
sioni che attraversano le stes-
se sfere dirigenti americane 
— l'elemento essenziale di 
una strategia di contrapposi-
zione alla sinistra e al movi' 
mento operaio. 

a parte nostra non si è 
mai sottovalutata la gravità 
del fenomeno dell'inflazione e 
quindi la necessità di combat-
terl o con più grande impegno, 
ma si sono indicate tr a le cau-
se fondamentali dell'inflazio -
ne italiana debolezze struttu -
ral i del nostro sistema econo-
mico, e si è posta con forza la 
necessità di non identificar e 
una politica antinflazionistica 
con una politica recessiva. 
Purtroppo non abbiamo tro-
vato, nella pratica, in momen-
t i importanti , il partit o socia-
lista egualmente impegnato a 
sostenere questa necessità. 

a al di là di ogni polemica 
retrospettiva, giudicherem-
mo important e un avvicina-
mento di posizioni e una con-

vergenza effettiva tr a i nostri 
due partit i in una così delica-
ta, cruciale fase di confronto 
e di battaglia sulle questioni 
economiche e sociali. A que-
sto proposito non servono cer-
tamente le assurde e prete-
stuose polemiche sul nostro 
«massimalismo» che ostacole-
rebbe un accordo sindacale 
mentre servirebbe, invece, un 
comune impegno per  dare uno 
sbocco positivo alla lotta dei 
lavorator i e al grande sciope-
ro unitari o di martedì scorso. 

Un avvicinamento di posi-
zioni, s'intende, non all'inse-
gna della faciloneria, della 
negazione di esigenze di rigo-
r e e di selezione, dell'abban-
dono di preoccupazioni strin-
genti di risanamento della fi-
nanza pubblica, bensì attorno 
a una linea di deciso impegno 

a per  un'azione coor-
dinata di rilanci o dell'econo-
mia innanzitutt o a livello eu-
ropeo, di sostanziale conteni-
mento del debito e del disa-
vanzo pubblico, di crescita e 
qualificazione della spesa per 
gli investimenti e per  l'occu-
pazione. Ciò comporterebbe 
una condotta coerente da par-
te dello stesso ministr o delle 
Partecipazioni statali su tutt i 
i piani. E in particolar e per 
garantir e un pieno dispiega-
mento dell'iniziativ a di un 
grande ente a partecipazione 
statale come l'EN  (provve-
dendo a completarne corret-
tamente gli organismi di ge-
stione); una seria presa in con-
siderazione, da parte del , 
delle ragioni e dei contenuti 
della nostra opposizione ai de-
creti e alla manovra finanzia-
ri a del governo; una seria pre-
sa in considerazione della ne-
cessità e possibilità di una 
controproposta d'insieme di 
cui come comunisti già nei 
giorni scorsi in Parlamento ci 
siamo provati a indicare le li -
nee fondamentali. 

a non si possono sottacere 
i risvolt i politic i di questo di-
scorso. l compagno e -
chelis vede nel reaganismo 
fuoritempo dell'on. e a e 
dei suoi collaboratori lo stru-
mento di un disegno volto a 
«sconfiggere lo schieramento 
progressista e il movimento 
sindacale», di un disegno di ri -
vincita moderata, e vede in 
tutt o ciò il rischio di un disa-
stro; perciò «l'interesse ogget-
tivo del Paese non coincide 
con quello del gruppo dirìgen-
te della . Ci domandiamo 
se sia possibile non ricavare 
da tali valutazioni delle preci-
se conseguenze per  quel che 
riguard a la politica del . 
Ci domandiamo come sia pos-
sibile contrastare il disegno 
che si attibuisce all'on. e -
ta o le nuove pretese egemo-
niche della C denunciate dal 
compagno Craxi a Parma, 
senza un ripensamento della 
politica finora perseguita dal 

, nel senso della ricerca di 
un'intesa tr a tutt e le forze di 
sinistra, ovvero nel senso — 
indicato m una recente inter-
vista da un dirigente sociali-
sta come Giorgio o — 
dell'assunzione di una strate-
gia e di un'iniziativ a «capace 
di aggregare le forze più am-
pie in una prospettiva di al-
ternativa alla . e 
invece attacchi da tutt e le 
part i al , non tenere conto 
delle sue reali posizioni, non è 
che un diversivo di corto re-
spiro. 

Sospetti sul chiacchierato i 

Il sindac o de a 
Palermo: mi dimett o 

a nostra redazione 
O — a ieri pome-

riggio il sindaco democri-
stiano più chiacchierato -
tali a è potenzialmente di-
missionario. o Nel-
lo , isolato pare 
definitivamente nel suo stes-
so gruppo al consiglio comu-
nale di Palermo, considerato 
quasi alla stregua di un'im -
barazzante zavorra dalla se-
greterìa del partito , trascor-
re forse le sue ultim e ore da 
prim o cittadino, alimentan-
do un frenetico balletto di di-
chiarazioni e successive 
smentite dall'esito che sem-
bra ormai scontato. 

Formalmente il merito di 
aver  dichiarato forfai t è tut -
to suo. a scrìtto una lettera 

al segretario provinciale del-
la , Nicola Graffagnini , 
per  chiedergli «il consenso al-
le dimissioni dalla carica di 
sindaco e di consigliere co-
munale» e Graffagnin i non si 
è profuso in dichiarazioni di 
solidarietà annunziando, 
anzi, che chiederà ai suoi 
consiglieri di «pronunciarsi 
su . a lettera di 
dimissioni doveva essere un 
documento riservato ma 
qualche «amico» di partit o si 
è premurato di renderla su-
bit o nota alla stampa. a or-
mai da parecchie settimane 
al Palazzo del Comune si ri -

Saveri o Lodat o 

(Segue in ultima) 

e sui rincari Enel il governo fa marcia indietro 

Trattativ a ancor a incert a 
peri i I I I scala mobil e 

o i a o con il quale vengono e le fasce sociali - a di illazioni sull'entità 
della e della contingenza - La questione o - i convulse pe  tutta la notte 

A o di d 

: e 
iniziativa 
sui missili 

Nel a le linee di una a 
e economica e sociale 

A — o non si e 
fermato.e la trattativ a al mi-
nistero del , dopo il 
balletto dell'altr a sera del «si 
rompe, non si rompe» da par-
te della Confindustria, conti-
nua con il ritm o preferit o da 
Scotti per  isolare e contenere 
le tensioni sui nodi cruciali 
della scala mobile, dell'ora-
ri o e del contratti . Si procede, 
cioè, con i pìccoli passi degli 
accordi di merito su singoli 
punti che possono allargare 
gli spazi necessari per  la so-
luzione del conflitt o sul co-
sto del lavoro. 

i sera è stato firmat o 1' 
accordo tr a sindacati e go-
verno sul limit e del 13% alle 
tariff e pubbliche e ai prezzi 
amministrati , che sancisce 
una netta marcia indietr o 
dell'esecutivo, specie per  la 
fascia sociale della bolletta 
dell'Enel (per  la quale sono 

stati trovat i 200 miliardi ) e 
gli abbonamenti per  i tra -
sporti urbani e ferroviari . È 
il terzo accordo, dopo quelli 
sul fisco e sugli assegni fami-
liari . Anche gran parte del 
contenzioso sui tickets della 
sanità è già stato sgrossato: 
resta il dissenso sul paga-
mento della ricetta. 

a al tavolo di 
trattativ a del ministero del 

o rimane incerta, tut -
tavia si va avanti anche se si 
è ancora alla periferia: il cen-
tr o della vertenza resta ine-
splorato. Non mancano le 
tensioni: la Confmdustria a 
notte con un comunicato ha 
attaccato gli scioperi decisi 
dalla categoria dell'industri a 
con toni esaggitati e minac-

Pasqual e Cascell a 

(Segue in ultima) 

Scioperi articolati 
di quattro ore 

in tutta l'industri a 
a lotta peserà sulla trattativa : i sindacati hanno deciso il 

presidio e il blocco delle portineri e nel corso della prossima 
settimana, durante gli scioperi articolat i di 4 ore di tutt e le 
categorie dell'industria . e i sindacati minacciano uno 
sciopero generale se il governo interverr à d'autorit à sulla 
scala mobile. Si sono susseguite, intanto, le riunion i dei sin-
dacati per  verificar e i risultat i già ottenuti e le questioni 
ancora aperte. Non sono vere, a questo proposito, le illazioni 
su una presunta proposta della componente comunista di un 
rallentamento della scala mobile pari al 15%. Nel padronato, 
si sono fatt i più acuti i contrasti tr a la linea dura (rappresen-
tata dalla Fiat) e la componente più interessata a raggiunge-
re un accordo. 

A PAG. 2 O  E O U 

e del Consiglio dei i e aumenta la confusione sulla a fiscale 

Non ribass a neppur e il gasoli o 
o si tratterr à le 20 lir e di differenza tra prezzo interno e internazionale - e anche ai i 

per  le auto a benzina, gli assicuratori, le carni bovine - o del previsto il gettito del condono 

n novembre 
produzione 
industriale 
caduta del 

7,5 per  cento 
A — e dopo mese, le 

percentuali fornit e , 
quantificano la gravità della re-
cessione italiana. Nel novem-
bre '82 si è registrata una cadu-
ta della produzione industrial e 
del 7,5Te, rispetto allo stesso 
mese dell'81. n ottobre, come è 
noto, le cose erano andate an-
cora peggio e il calo aveva rag-
giunto 1*8,4^. l dato di no-
vembre viene, comunque, giu-
dicato dagli esperti molto 
preoccupante. a recessione ha 
investito l'economia italiana 
nel secondo semestre dell'82, 
mentre nel primo c'èra stato 
addirittur a un aumento 
(+0,4^), rispetto all'anno pre-
cedente. a raffica di percen-
tuali negative, a partir e da giu-
gno, ha corretto, però, quel leg-
gero miglioramento e, comples-
sivamente, nei prim i 11 mesi 
dell'82, si è avuto un calo della 
produzione industrial e che su-
pera il 2 '*. l termine di con-
front o è, ovviamente. o stesso 
perìodo del 1981. Tutt i i com-
parti . fra 1*81 e l'82, sono stati 
colpiti dalla crisi: la meccanica 
fa registrare un -3,4Si, la me-
tallurgi a un -3,8%, il tedile un 
-4,6%, il settore trasporti un 
-4.4 %, le lavorazioni dei mate-
riali  non metalliferi un -7,9%. 
Solo la chimica aumenta del 
2%. 

A — All a ricerca dispe-
rata di mezzi per  far  quadra-
re i conti, il fìsco colpisce or-
mai alla cieca. , in uno dei 
consigli dei ministri-lamp o ai 
quali Fanfani ci ha abituato, 
il governo ha deciso di non 
ribassare il prezzo del gaso-
lio. o Stato si tratterr à l e 20 
lir e di differenza tr a i prezzi 
intern i e quelli esteri. n real-
tà, si tratt a di 17 lire , ha spie-
gato Francesco Forte, perché 
tr e lir e corrispondono -
VA che l'erari o avrebbe inta-
scato comunque. -
ne darà 400 miliard i secondo 
il governo (ma i petrolier i sti-
mano 500 miliardi ) e vanno 
ad aggiungersi ai 630 miliard i 
rastrellat i con analoghi prov-
vedimenti riguardant i la 
benzina. , per  ben tr e 
volte la super  non è stata ri -
bassata, nonostante l'anda-
mento calante dei prezzi in-
ternazionali del greggio e del-
la quotazione del dollaro, va-
lut a con la quale acquistiamo 
la materia prima. 

a decisione di ieri , presa 
in poco meno di mezz'ora, ri -
guarda sia il gasolio da riscal-
damento (mancata riduzione 
di 21 lire) sìa quello da auto-
trazione (20 lire1*; sono inte-
ressati anche il petrolio da ri -
scaldamento (18 lire) e l'oli o 
Ìombustibil e fluido (11 lire) . 
! la prim a volta che tali pro-

dott i vengono colpiti dalla 
. Era inevita-

bil e — ha dichiarato il mini -
stro delle Finanze — »non si 
possono trasformare tutte le 
riduzioni ali origine in ridu-
zione dei prezzi al consumo. 
C'è, innanzitutto, la perdita 

Stefan o Cingolan i 

(Segue in ultima) 

o fuori da ogni controllo 
Ecco perché Pertini ha ragione 

Jl disavanzo dello Stato nel 1982 è sfuggito ad 
ogni controllo; ha, come ha riconosciuto il 
ministro del Tesoro presentando alla Came-
ra un preconsuntivo, superato i 70.000 mi-
liardi. Niente di meglio si può prevedere per 
lo Stato nel 1983. Questo squilibrio della fi-
nanza pubblica appare ancora più grave se si 
considerano due dati.  primo luogo quello 
relativo al lavoratori dipendenti che hanno 
visto erose dal sistema fiscale le loro retrlbu~ 
zlonl nette: te entrate  che derivano
particolare da trattenute su salari e stipendi 

sono cresciute dai 29.000 miliardi del 1981 
agli oltre 37.000 del 1982.  secondo luogo 
quello relativo alla serie di decreti legge che, 
a partire dal mese di agosto, hanno consenti-
to di rastrellare risorse aggiuntive per oltre 
6.000 miliardi.  questo quadro assai preoc-
cupante si colloca il  messaggio con il  quale il 
presidente della  ha invitato il 

Giorgi o Macciott a 

(Segue in ultima) 

l nostro inviato 
 — 1 socialde-

mocratici tedeschi sono fa-
vorevoli ad ogni passo che 
vada nella direzione di un* 
intesa tale da portar e alla «e-
liminazione dei sistemi mis-
silistici esistenti e da impedi-
re l'installazione di nuovi si-
stemi». 

Così n Vogel al 
congresso della SP  che lo 
ha consacrato ieri , anche 
formalmente, candidato alla 
Cancellerìa di Bonn. Un con-
gresso che ha dedicato am-
pio spazio al cruciale proble-
ma degli euromissili e che 
con l'intervent o di Vogel e 
poi dell'ex cancelliere 
Schmidt ha dato organicità 
alle diverse proposte emerse 
negli ultim i tempi all'inter -
no del partit o e del paese. Ec-
cole in estrema sintesi: 1) i 
socialdemocratici accolgono 
favorevolmente «gli elementi 
concreti! contenuti nelle 
proposte sovietiche; 2) pre-
mono sugli americani per-
ché rispondano a loro volta 
con «controproposte costrut-
tive»; 3) decideranno la loro 
definitiv a posizione in au-
tunno sulla base dei risultat i 
allora raggiunti al tavolo di 
Ginevra: «Se  negoziati non 
dovessero raggiungere alcun 

risultat o a causa della man-
canza di volontà di accordo 
di una delle parti , ciò avrà 
un'influenza essenziale sulla 
nostra decisione» dicendo e-
splicitamente che nel caso la 
SP  vinca le elezioni del 6 
marzo e vada al governo non 
considererà automatico il 
rapport o tr a fallimento dei 
negoziati e installazione dei 
Pershing 2; 4) il nuovo leader 
della SP  ha infin e voluto 
fare una messa a punto an-
che sulla questione della 
«force de frappe». E' vero, ha 
detto, i potenziali nucleari di 
Parigi e a non possono 
essere oggetto delle trattati -
ve di Ginevra e nessuno in-
fatt i le mette in discussione, 
ma è del tutt o ovvio che i ne-
goziatori americani e sovie-
tici «non possono ignorare 1' 
esistenza di tali armi». 

Quanto ai problemi più 
propriamente intern i la SP
si presenta al 6 marzo con 1' 
ambizione di farsi giudicare 
non solo su un programma 
di governo, ma su una ipote-

Paolo Soldin i 

(Segue in ultima) 

A FOTO: da sinistra, 
Brandt. Vogel e Schmidt 

l sottosegretario de sotto accusa 

 % 

Per la P2 si e 
dimess o Pisanu 

n Sicilia termometro fino a meno 15° 

Tempeste e gelo 
in tutto il Sud 
Neve anche a 

Capri e Positan o 
Strade interrott e e paesi isolati - Scuole 
chiuse nel Barese - Bufere in Calabria 

Neve a Posi tane, a Capri, a Taormina; un'ondata di gelo su 
tutt o il Sud: il tempo — quest'anno — continua ad essere 
bizzarro, nel bene e nel male. A Bari il vento ha raggiunto 
punte di 120 chilometri l'ora ; a Napoli i vigil i del fuoco hanno 
avuto il loro da fare per  intervenir e su cornicioni pericolanti 
(sempre per  il vento); sulle strade si sono avuti numerosi 
incidenti per  il ghiaccio, per  fortun a senza gravi conseguen-
ze. Neve anche in Sicilia. A Cesarò e in altr i centri della 
provinci a di a si sono registrati anche 15 gradi sottoze-
ro. e a forza otto — invece — lungo le coste della Cala-
bria . Si transita con le catene su tutt e le strade del : 
dodici gradi sottozero a Campitello e meno cinque a Campo-
basso. Nei giorni scorsi nella Valle dei templi — ad Agrigento 
— erano fiorit i già  mandorli . A FOTO: n Vesuvio con la 
cima innev*t* j  A PAG. 3 

A — l de Giuseppe Pi-
sanu, sottosegretario al Te-
soro, coinvolto nelle vicende 
della P2 e dell'Ambrosiano, 
ha deciso di dimettersi. o 
ha annuciato ieri , con un co-
municato, l'uffici o stampa 
della . 

Pisanu, l'altr o giorno, du-
rant e un drammatico con-
front o con Emili o Pellicani, 
ex braccio destro de! faccen-
diere Flavio Carboni, era 
stato accusato di aver -
lantato*  in più di una occa-
sione la possibilità di poter 

» a propri o piaci-
mento Tina Anselmi, presi-
dente della Commissione d' 
inchiesta sulla P2. Ne era na-
ta una dura polemica poiché, 
per  la prim a volta, nelle po-

lemiche era stata coinvolta 
ia stessa Anselmi. All a fine, 
l'inter a Commissione aveva 
riaffermat o la propri a fidu-
cia nel presidente censuran-
do duramente l'on. Pisanu. 

l sottosegretario si era re-
cato dal segretario della C 

e , annunciando l'in -
tenzione di dimettersi. e di-
missioni, ieri , sono state pre-
sentate. Continuano intanto 
le polemiche sui presunti fa-
scicoli Sifar  arrivat i alla 
Commissione d'inchiesta 
dall'archivi o segreto di o 
Gelli in Uruguay. Un setti-
manale, nel numero in edico-
la lunedi, pubblica il testo di 
tr e lettere scambiate tr a l'ex 
presidente e e il capo 
della P2. 

Nell'intern o 

Cosmos 1402 
cadrà tra 
domani 
e lunedì 

È ormai questione di ore. Co-
smos 1402 sta per  cadere. 
Scienziati e tecnici di tutt o il 
mondo sono d'accordo che 1' 
avvenimento si realizzerà tr a 
domani e lunedi. i dubbi 
invece sul luogo della cadu-
ta. A PAG. 3 

e 
nera dietro 

il colpo 
di ? 

C  sarebbe l'dntemazionale 
nera*  dietro il colpo da 30 mi-
liard i compiuto nel caveau 
di una banca spagnola la 
notte di Natale. Un fascista 
italian o è ricercato in mezza 
Europa, altr i sono già in car-
cere. A PAG. S 

e il 
calciatore 

Scaini dopo 
un'operazione 

Enzo Scaini, giocatore del 
Vicenza è improvvisamente 
mort o ieri , 45 minut i dopo 
un o operatorio al 
ginocchio. e cause della 
morte sono sconosciute. Solo 
l'autopsia, oggi, potrà svelar-
le. A PAG. 18 
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a di lotta dei sindacati alle nuove e della a 

Presid i in tutt e le fàbbrich e 
Più acuti 
i dissensi 
tra gli 

industrial i 
sulla 

linea dura 
A — «Se i ha il coraggio di rompe-

re le trattativ e per  3.800 lir e al mese, deve sa-
pere che gliela faremo pagare cara. Non si trat -
ta di una gran cifra in assoluto, ma certamente 
incide molto di più sugli introit i di un operaio 
che su quelli di un industriale». Questa battuta 
circolava tra le cosiddette colombe confindu-
strial i nel corso delle estenuanti trattativ e che 
si svolgono al ministero del lavoro sotto l'egida 
del ministr o Scotti. 3.800 lir e rappresentereb-
bero la differenza di una desensibilizzazione 
dal 15 al 20% dell'attuale meccanismo di con-
tingenza. 

Gli imprenditor i pretendono una percentua-
le al ribasso del 30%, molto più alta di quella 
che i sindacati sono disposti a discutere. Si 
tratt a di ragioni economiche? Non pare la giu-
stificazione possa reggere, se è vero che già nel 
passato numerosi imprenditor i riconobbero la 
rilevanza secondaria della scala mobile rispet-
to alle questioni di sostanza quali il debito 
pubblico, il disavanzo del tesoro, il deficit dei 
conti con l'estero ed il deterioramento allar-
mante delle ragioni di scambio. A ciò si aggiun-
ga lo scarso valore monetario di una desensibi-
lizzazione in percentuale del punto di contin-
genza per  i conti delle imprese e i reddit i degli 
industrial i e si capirà facilmente come intorn o 
ai tavoli di Scotti si giochi una partit a dai chia-
ri  contorni politici : l a Confindustri a pretende 
la sconfitta del sindacato sulla scala mobile e 
sente sul suo collo il respiro rovente di tanti 
imprenditor i decisi insieme a ricacciare indie-
tr o il potere contrattuale dei lavoratori e ad 
accogliere le indicazioni di riscossa politica de-
rivanti  dal richiamo della foresta di e . 

e degli industrial i ha rischia-
to più volte di spaccarsi negli ultim i giorni. 

i ha continuato a premere sulla strada 
dello scontro aperto coi lavoratori , nonostante 
sia stato sottoposto ad una sequela di ironi e in 
seguito alla poderosa riuscita dello sciopero del 
18 alla . l grand commis di Agnelli rite-
neva di avere chiuso la sua lotta con ì lavorato-
ri  nell'inverno del 1980, si è accorto con sorpre-
sa di dovere fare i conti con una classe operaia 
combattiva e non piegata. Forse non ha ancora 
appreso bene la lezione e per  questo continua a 

«giocare al falco?, insensibile ni problemi reali 
della produzione, della disoccupazione e dell'e-
conomia italiana. 

 piccoli industrial i si sarebbero schierati 
dietro le spalle, considerate solide, del dirigen-
te di Agnelli. Vittori o i sembra invece 
non rendersi del tutt o conto di chi lo spinge 
alla lotta dura , la , ) e 
magari ad andare allo sbaraglio. Altr i indu-
striali . sovente nel passato in minoranza, han-
no per  ora impedito la rottur a delle trattative , 
allarmat i soprattutto dalle conseguenze nefa-
ste, di indubbio valore politico, che potrebbe 
assumere. 

n verità sono molti gli imprenditor i che nu-
trono perplessità, non sulla trattativ a o sulla 
mediazione di Vincenzo Scotti, ma sulle incon-
gruenze, la confusione e l'approssimazione del-
la politica economica del gabinetto Fanfani nel 
suo complesso. Goria, Forte e Bodrato annun-
ciano e presentano alle Camere provvedimenti 
che rapidamente vengono cambiati o ritirati : si 
parla di addizionale sulla casa e subito si chie-
de di emendarla; di diminuzione del prezzo del 
gasolio e si decide di fiscalizzarlo; di crescita 
della pressione fiscale di 3,6 punti , una percen-
tuale che l'ex ministr o delle finanze o 
ha ritenut o utopistica. , sembrano di-
re tanti industriali , come fidarsi di una ammi-
nistrazione che attraverso Scotti dice certe co-
se e con Goria, Forte e Bodrato ne contrappone 
altre? Quale fiducia riporre  in un governo che 
persegue obiettivi insondabili per  la ragione 
economica e politica, che agisce alla giornata 
alla stregua degli «imprenditor i di via Pré» a 
Genova? 

Si dice che Scotti voglia davvero chiudere 
positivamente la prostrante trattativa , ma de-
ve pagare dei prezzi alla segreteria del suo par-
tit o e ai falchi industriali . Se poi Scotti fa delle 
promesse ai lavoratori e agli imprenditor i (non 
si tratt a di regali dappoco a i e compa-
gni, se è vero che riceverebbero «doti» come il 
prim o giorno di malattia non pagato ai lavora-
tori , ulterior i fiscalizzazioni degli oneri sociali, 
sostegni «alla ricerca», che meglio sarebbe defi-
nir e fondi di dotazione dello Stato alle imprese 
private) e i ministr i economici di Fanfani pre-
muti dalle segreterie dei rispettivi  partiti , si 
rifiutano  di sostenerle adeguatamente trovan-
do i fondi necessari alla loro copertura nel bi-
lancio dello Stato? Tra gli industrial i vi è chi si 
aspetta questo genere di «colpi di scena», sa-
pendo quanto sia grande la propensione di cer-
ti ambienti de alle elezioni anticipate. 

Non sono comunque pochi gli imprenditor i 
che escludono, nel caso non si faccia l'accordo 
al ministero del , l'applicazione dell'ac-
cordo sulla contingenza precedente al 1975: 
«Sarebbe una soluzione inconcepibile — so-
stengono — poiché in certi casi produrrebbe 
riduzion i del salario del 12% e porterebbe a 
deterioramenti insopportabili delle relazioni 
industriali» .  grande sciopero del 18 gennaio, 
l'unit à e l'intelligenza di quelle grandi masse, 
hanno sorpreso Fanfani e . o an-
che fatto rifletter e gli imprendit ori più accor-
ti , rendento più disagevole il volo dei falchi. 

Antonio Mereu 

Gli scioperi decisi dalle categorie - ì 
scendono in campo i metalmeccanici - Già ieri fermate 

e assemblee a a e Genova - Telegrammi dai 
consigli di fabbrica: rispettare il mandato della 

consultazione - e riunioni separate di Cgil, Cisl, Uil 

Walter Mandelli (a sinistra seduto) e Vittorio Merloni (a destra) in una pausa delle trattative 

A — Presidio e blocco 
delle portineri e delle fabbriche 
nel corso della prossima setti-
mana. e notizie sulle vecchie e 
nuove pretese della Confindu-
stria al tavolo della maxi trat -
tativa romana hanno trovato 
una prima eco.  sindacati han-
no infatt i deciso scioperi artico-
lati di quattro ore in tutt a l'in -
dustria. , secondo il 
calendario annunciato, scende-
ranno in campo i metalmecca-
nici; giovedì gli edili e i tessili; 
venerdì i chimici, poligrafici , 
cartai. e organizzazioni sinda-
cali di categoria hanno inoltr e 
ribadito  che rimane valida la 
decisione già assunta dalla fe-
derazione Cgil, Cisl, Uil di pro-
clamare uno sciopero generale 
se il governo «interverrà con au-
torit à sulla scala mobile». 

o faticoso del ne-

goziato, in una fase molto deli-
cata, le nuove difficolt à che in-
sorgono all'intern o delle confe-
derazioni, la non facile com-
prensione delle tortuose tappe 
di queste giornate al ministero 
del lavoro, suscitano dunque le 
prim e risposte di lotta.  metal-
meccanici hanno scioperato già 
ieri a ; una assemblea 
dei delegati della  si è 
svolta a Genova; alla  di 

o parlano di numerosi te-
legrammi inviati dai consigli di 
fabbrica. l timore più diffuso è 
quello che ci sia, in questa di-
scussione aperta all'intern o 
dello stesso movimento sinda-
cale anche chi vuole ignorare il 
mandato ristretto  dato dai la-
voratori ai dirigenti sindacali 
nel corso dell'ultim a consulta-
zione a proposito di un punto 
nodale come quello della ridu-

Un disegno di legge del ministero delle Finanze presentato al Senato 

Ricevut a fiscal e per i professionist i 
A — a ricevuta fiscale 

sarà obbligatoria anche per 
professionisti e artisti . -
troduzione di questa misura 
di controllo dell'evasione del-
l'imposta sul valore aggiunto 
è contenuta in un disegno di 
legge presentato al Senato dal 
ministr o delle Finanze, Fran-
cesco Forte. l nuovo stru-
mento dovrebbe rappresenta-
re l'equivalente dei registra-
tor i di cassa approvati defini-
tivamente questa settimana 
dall'assembela del Senato e 
resi obbligatori (almento per 
ora) per  i commercianti. 

l provvedimento è compo-
sto di due articoli (il secondo 
si limit a a stabilir e che la leg-
ge entra in vigore il giorno 
successivo alla pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale) e non 
cita le categorie di contri-
buenti soggetti all'obbligo 
della ricevuta fiscale. , 
l'individuazion e è affidata a 
un decreto del ministr o delle 
Finanze successivo all'appro-
vazione del disegno di legge 
da parte del Parlamento. 

a ecco come funzionerà il 
meccanismo: 
Q tutt i gli artist i e tutt i i 

professionisti dovranno 
fatturar e e registrare i loro 
obblighi nei confronti -
VA attraverso «la tenuta di un 
bollettari o a madre e figlia». 
Con questa novità scompari-

ranno una serie di agevolazio-
ni legate all'attual e emissione 
della fattur a come il sistema 
semplificato di fatturazione e 
registrazione o le disposizioni 
semplificative per  l'emissio-
ne, numerazione registrazione 
e conservazione delle fattur e 
stesse. 

Secondo il ministero delle 
Finanze, è questo «regime o-
pzionale» a consentire l'eva-
sione tributaria , non presen-
tando «aspetti di sufficiente, 
obiettiva cautela fiscale, ri-
spetto a quella offerta dalle 
incombenze documentali im-
poste ad altr e categorie di 
contribuenti». Qui il traspa-
rente riferimento è ai com-
mercianti e ai registratori di 
cassa. 
Q Particolari categorie «e-

sercenti art i e professio-
ni» potranno poi essere obbli-
gate al rilascio della ricevuta 
fiscale: in questi casi, «per  evi-
tare inutil i reiterazioni docu-
mentali», tale sarà considera-
to il «bollettario a madre e fi-
glia». e categorie — come di-
cevamo — saranno individua-
te con decreto del ministero 
delle Finanze. 
A Saranno ancora successi-

vi decreti ministerial i a 
stabilir e le caratteristiche del-
le ricevute fiscali e le modalità 
del loro rilascio. Con analoghi 

atti amministrativi , il mini-
stro delle Finanze sarà dele-
gato a stabilir e «tutti gli altr i 
adempimenti atti ad assicura-
re l'osservanza dell'obbligo», 
tenendo conto «delle caratte-
ristiche e della natura delle 
prestazioni rese, anche per 
quanto attiene alle modalità 
di esecuzione dei controll i da 
parte degli organi accertato-
ri». 

o può anche essere 
temporaneo: pare di capire, in 
sostanza, che l'amministra -
zione finanziari a può scegliere 
una categoria particolare (po-
niamo gli avvocati) e tenerla 
sotto particolare controllo per 
alcuni mesi. Gli accertamenti 
tenderebbero poi a scemare o 
potrebbero cessare nel mo-
mento in cui si riterrà  quella 
categoria uscita (del tutt o o in 
parte) dall'area dell'evasione 
fiscale. , 'A disegno di 
legge stabilisce che l'obbligo 
può essere ristrett o «anche 
per  limitat i periodi di tempo, 
in relazione alle esigenze di 
controllo dell'applicazione 
del tributo» . 

a relazione che accompa-
gna il disegno di legge descri-
ve gli «esercenti art i e mestie-
ri», in un modo che esclude gli 
artigian i daU'obbligo della ri-
cevuta. 

Giusepp e F. Mennell a 

Ecco i nuovi import i 
dei bolli auto 

cv 4 MESI 8 MESI 12 MESI 

zione degli effetti della scala 
mobile. Per  questa ragione nu-
merosi ordini del giorno come 
quelli approvati dai metalmec-
canici genovesi o dal consiglio 
di fabbrica della Fiat di Cassi-
no insistono su un manteni-
mento della piattaforma sotto-
posta nelle settimane scorse al-
la consultazione. Sono del resto 
preoccupazioni rimbalzate l'al-
tr o ieri nel corso di una riunio -
ne della segreteria della Cgil 
protrattasi fino alle quattro del 
mattino e poi in una riunione 
del comitato direttiv o della 
Cgil. Anche Cisl e Uil convoca-
no i propr i organismi dirigenti . 
Un lungo dibattito , intrecciato 
dai continui spostamenti negli 
uffici di Scotti. Una specie di 
«braccio di ferro» a distanza tra 
Confindustri a e Cgil, Cisl, Uil . 

n questa discussione affio-
ravano ipotesi diverse. e orga-
nizzazioni sindacali avevano 
dichiarato la sera prima che il 
10% di desensibilizzazione del-
la scala mobile non era un muro 
invalicabile. Occorreva però 
giungere ad un risultato com-
plessivo soddisfacente sui di-
versi aspetti: riduzione dell'o-
rario , aumenti salariali deri-
vanti dai rinnovi  contrattuali , 
decorrenza dei contratti , poteri 
contrattuali . Tutt i punti con-
nessi ai risultat i già ottenuti ad 
esempio per  quanto riguarda le 
detrazioni fiscali e le integra-
zioni degli assegni familiari . 

a se per  alcuni i margini per 
superare questo muro del 10% 
erano assai esigui per  altr i non 
era così. e proposte, in casa 
Cgil come in casa Cisl e Uil si 
confrontavano sull'entità della 
misura di intervento sulla scala 
mobile e sulla sua qualità. -
te voci si diffondevano su un 
pacchetto di scelte illustrat e da 
Pierre Camiti che parevano po-
ter  sboccare pericolosamente in 
una specie di scambio tra la ri-
duzione d'orari o e un massiccio 
taglio della scala mobile. Qual-
che agenzia di stampa, con in-
tenti provocatori, dava conto di 
presunte indicazioni della com-
ponente sindacale comunista 
pari ad un ritocco del 15% del-
la scala mobile. È stata quella 
di ieri invece una ricerca, tutt ' 
ora aperta, a volte anche per  al-
tr i dissensi su una possibile via 
d'uscita capace di trovare l'a-
desione dei lavoratori . a il ve-
ro muro contro il quale si è 
sempre scontrato e continua a 
scontrarsi in queste ore il senso 
di responsabilità del sindacato 
è stato quello di una Confindu-
stria arroccata su posizioni i-
naccettabili anche se per  quan-
to riguarda la scala mobile è 
passata da una richiesta di un 
taglio del 50% a un 30% e infi -
ne a un 20%. 

Brun o Ugolin i 

e sul negoziato sindacato-Confindustria 

l PS  smorza i toni 
anti-dc e mantiene la 
posizione salomonica 

n compenso e a nega che o i socialisti i i del 
suo insulto «banditi» - Si o molto cauti i i 

A — Socialisti e democristiani conti-
nuano a scambiarsi puntur e di spillo sul nodi 
cruciali della politica economica, ma hanno 
abbassato i toni della polemica sul negoziato 
sindacato-Confindustria: una polemica che 
stava diventando troppo rovente per  rispar-
miare l governo. Sicché, l socialisti — che 

i hanno riunit o la loro e — hanno 
espunto dal comunicato conclusivo ogni ac-
cenno al sospetto che e a tramasse per 
la rottur a del negoziato tr a le parti sociali. E 

e , per  converso, ha negato di essersi 
riferit o al socialisti quando, ieri l'altro , ha 
definito «bandito e mascalzone» chi accusa la 

C di puntare al fallimento della trattativa . 
a linea salomonica tenuta da Craxi nei 

giorni scorsi non è stata abbandonata, e an-
che nel documento emesso ieri dalla -
ne del PS  gli » vengono ripar -
tit i n egual misura tr a sindacati e Confindu-
stria. l PS  invoca la caduta di generiche 
«pregiudiziali e rigidità» , e quanto al compor-
tamento delle organizzazioni sindacali si li -
mit a a «prendere atto della disponibilit à alla 
revisione del meccanismo di indicizzazione 
della scala mobile oltr e 11 O per  cento». n 
compenso, viene esaltata l'iniziativ a del go-
verno, al quale si rivendica il merito di aver 
creato «le condizioni più favorevoli all'accor-
do tr a le part i sociali». 

a discussione sul temi economici aveva 
avuto un breve preludio di carattere organiz-
zativo interno. Come previsto, l'uffici o di se-
greteria del PS  è stato allargato e trasfor-

mato in un Comitato esecutivo di cui faran-
no parte, oltr e a Craxi e ai due vice-segretari 

i e Spini, il sen. o Formica (desti-
nato a presiedere 11 gruppo socialista al Sena-
to), 11 segretario amministrativ o Oangl e 11 
responsabile dell'Uffici o programma, Covat-
ta. o , l leader  del maggior 
gruppo della «sinistra» interna, è stato molto 
critic o verso questo «aggiustamento», dovuto 
secondo lui solo al «problema di dare al com-
pagno Formica un ruolo di responsabilità di-
retta nel partito», ma che si tradurrebb e n 
realtà in un ulterior e «concentramento del 
potere nel segretario del partito». Oltr e al suo 
voto contrarl o si sono registrate anche le a-
stensionl di Achilli , e , Querci e 
Benzoni. 

Qualche problema di organigramma sem-
bra e anche la , dove il sen. -
nazzoli, uno dei «grandi elettori» di e , 
ha o al segretario una lettera di prote-
sta per  la linea politica seguita dal partito . 
Sono state ventilate anche le sue dimissioni 
dall'Uffici o politico della , ma interpellato 
direttamente t ha smentito que-
sta . 

Anche i repubblicani hanno riunito  ieri la 
, e alla fine hanno auspicato «una 

positiva conclusione» del negoziato, ma «a 
condizione che non comporti un ulterior e ag-
gravamento delle condizioni già gravi della 
finanza pubblica». a che ha offerto al 

 l'occasione di nuove pesanti critich e ver-
so le misure governative. 

Sui principal i temi del mo-
mento si è soffermato, in un di-
battit o alla Festa dell'Unit à 
sulla neve, a Folgaria, il compa-
gno Adalberto , della 
segreteria del , intervistato 
anche da numerosi giornalisti 
di quotidiani, periodici e della 

, rispondendo a una doman-
da, ha pure compiuto un raf-
front o tra politica di solidarietà 
nazionale e alternativa demo-
cratica: *Sono due ipotesi di-
verse per la formazione di go-
verni — ha detto — delle quali 
la prima è resa impercorribile 
dalle posizioni del "polo laico" 
e dallo stato reale della

i 
a a alla 
Festa dell'Unità 

Con questo partito oggi valu-
tiamo impossibile condividere 
responsabilità governative'. 

i ha anche risposto 
ad alcune domande sul «caso 
Bulgaria», dichiarando di voler 
esprimere un'opinione perso-
nale, e premettendo che -il  ma-
gistrato in piena autonomia 
deve fare il  suo lavoro fino all' 
accertamento della verità, 

quale che sia-. a -mi sia per-
messo — ha aggiunto — di rite-
nere improbabile un interesse 

 a uccidere questo
pa. Credo piuttosto a una 
"campagna", costruita su al-
cuni fatti inquietanti e sobilla-
ta da servizi segreti usi a sof-
fiare sul fuoco.  chiedo al 
tempo stesso — ha concluso 

i — come mai la Bulga-
ria sia invischiata in traffici 
internazionali di armi e droga, 
e in finanziamenti di forze so-
spette. Sono errori, se si tratta 
di errori, che è perfino ovvio 
pagare cari sul piano del pre-
stigio e della credibilità». 

Altissimo s'impegna a concludere mercoledì 

Per il contratt o sanit à 
rinvi o e nuov i scioper i 

A — Ancora un rinvio  alla conclusione 
della trattativ a per  il contratto unico dei 620 
mila dipendenti della sanità pubblica. -
tr o di ieri tr a parte pubblica (governo, regioni, 
comuni) e i tr e principal i sindacati (confedera-
li , medici e dirigenti amministrativ i delle Usi) 
si è risolto con un aggiornamento a mercoledì 
prossimo con l'impegno di dare a questa enne-
sima seduta «carattere conclusivo». 

Quest'ultima frase è contenuta in un docu-
mento della parte pubblica che è stato condivi-
so da , , . E questo fatto indica 
che qualche nuovo passo avanti verso una e-
quilibrat a soluzione del contratto è stato com-
piuto, anche se rimangono ancora contraddi-
zioni, contrasti e nodi irrisolt i e del resto non 
facili da superare per  resistenza e spinte corpo-
rativ e sia all'intern o del governo che di alcune 
componenti sindacali. 

 sindacati medici si sono limitat i a prendere 
atto delle intenzioni del governo senza però 
sospendere il programma di scioperi più aspri 

Sia decisi per  1 prossimi giorni. l sindacato dei 
ingenti amministrativ i delle Usi ha invece re-

spinto il documento confermando, esso pure, 
gli scioperi annunciati. Per  cui nella nuova set-
timana che sta per  aprirsi la crisi dei servizi 
sanitari rischia di precipitare in una totale pa-
ralisi . 

 sindacati dei medici ospedalieri prevedono 
una estensione totale nei giorni di mercoledì e 
giovedì prossimi e scioperi articolati per  spe-
cialità lunedì, martedì, venerdì e sabato. -
tr e il lavoro sarà sospeso anche negli ambula-
tor i intemi agli ospedali. E va tenuto presente 
che anche negli ambulatori specialistici terri -
torial i l'attivit à è bloccata (sia pure per  gruppi 
di regioni) per  lo sciopero in corso dei medici 
convenzionati. 

Altr i disagi non meno gravi deriveranno dal-
lo sciopero proclamato dal sindacato dei 14 
mila dirigenti-manager  e amministrativ i pre-
posti alla organizzazione dei servizi delle . 

a protesta, indetta dal Sidira-Cida, è comin-
ciata ieri e proseguirà sino al 28 gennaio. i 
conseguenza il 27 del mese non potranno esse-
re pagati gli stipendi dell'insieme dei dipen-
denti del servizio sanitario (medici, paramedi-
ci, tecnici, amministrativi , salariati). a sa-
ranno bloccate anche le retribuzion i dei medici 
convenzionati, i pagamenti a farmacisti e case 
di cura, ai fornitori . 

i mattina, in una conferenza stampa, gli 
esponenti del Sidlrs-Cida hanno spiegato le 
ragioni dello sciopero.  dirigenti amministra-
tiv i del servizio sanitario — hanno detto i 

, o Novarini e o i 
— sono stati già penalizzati nell'ultim o decen-
nio ed ora con le proposte presentate dal go-
verno il 4 gennaio scorso, e respinte da tutt i i 
sindacati, subirebbero una nuova punizione in 
quanto gli esigui miglioramenti proposti allo 
stipendio base verrebbero erosi o annullati per 
effetto dei peggioramenti della progressione di 
carrier a e dell eliminazione dell'indennità o-
spedaliera. l Sidirs-Cida propone perciò di-
versi meccanismi che riconoscano la reale an-
zianità e la professionalità. 

Più positive, invece, le reazioni dei dirigenti 
della Cisl, i e Prandi, e del segretario 
della federazione sanità Cgil, o Giuliani . 
«Sarà nostro impegno — ha detto Giuliani — 
discutere più a fondo le retribuzion i e la collo-
cazione professionale di categorie important i 
come gli infermier i e i tecnici. a perequazione 
tr a medici pubblici e convenzionati deve essere 
rigorosamente ancorata ad un'equa ripartizio-
ne delle risorse disponibili tr a tutt o il persona-
le e collegata ad una migliore organizzazione 
del lavoro e alla produttività» . 

n ministr o della Sanità. Altissimo, ha an-
nunciato che lunedì riferirà , assieme al sotto-
segretario al Tesoro Pisanu. al presidente Fan-
fani per  fare il punto della situazione e chiede-
re eventualmente una sua mediazione. 

Concett o Testa i 

ì dovrebbe essere approvata dalla Camera 

Confronto sulla legge 
nata dalle lotte contro 

la violenza sessuale 
Gli interventi di Stefano à e di o Violante - Emen-
damenti riduttiv i sono stati presentati da radicali e destra de 

A — Questa legge contro 
la violenza sessuale che la Ca-
mera approverà martedì (la 
conferma è venuta iersera dalla 
conclusione della discussione 
generale sulle nuove nonne) 
Stefano à l'ha definita 
nell'aula di o una 

à armata*  in mano alle 
donne, capace di far  superare 
gli ostacoli che di fatto si op-
pongono alla realizzazione di 
alcuni essenziali diritti . 

Con questa legge siamo in-
fatt i al grande passaggio dalle 
dichiarazioni dei diritt i alla 
creazione di istituzioni della li -
bertà: è questa la dimensione 

» in cui vanno 
valutati strumenti nuovi d'ini -
ziativa come la procedibilità d* 
uffici o (e non più solo su quere-
la di parte) contro gli autori 
delle violenze, o il diritt o di co-
stituirei contro di loro assicura-

to ad associazioni e movimenti. 
o valore, quindi, delle 

nuove norme: come legislazione 
di sostegno delle vittim e di vio-
lenza — liberiamole daU'obbli-
go del coraggio — e come arric -
chimento della dimensione 
processuale. 

o Violante si è spinto 
ancora più in U, su questo stes-
so terreno: la necessità e l'ur -
genza di un aggiornamento e di 
una complessiva modernizza-
zione delle norme penali deri-
vano dalla forza con cui il movi-
mento delle donne e più in ge-
nerale le forze democratiche 
hanno imposto profonde modi-
fiche del costume e della stessa 
prassi giudiziaria. Quanti sono i 
tribunal i che già ammettono la 
costituzione di parte civile da 
parte di movimenti? E quante 
ragazze, da Franca Viola in poi, 
hanno rifiutato  il matrimonio 

» prima ancora della 
legge ? Una legge, dun-
que, per  ratificar e ì mutamero 
già avvenuti e per  stimolare 
nuovi progressi nel campo es-
senziale delle libertà civili . 

È questo profil o alto del di-
battit o parlamentare che ha 
sgomberato ieri, almeno in par-
te, il campo dagli argomenti più 
scadenti dell'attacco condotto 
contro le nuove norme dalla de-
stra de e dai radicali «pannellia-
ni.: una coincidenza oggettiva 
che ha fatto richiamare alla 
memoria il convergente e fallit o 
attacco alla legislazione sull'a-
borto. Ed è sempre questo livel-
lo di consapevolezza della rile-
vanza politica della posta in 
gioco ad avere imposto altr i 
due significativi risultati : la 
secca liquidazione di certe la-
tenti osservazioni circa la «op-
portunità» di discutere e legife-

rare di queste cose in un mo-
mento di così acuta crisi econo-
mica (quasi che anche e propri o 
la stangata del governo Fanfa-
ni, ha ricordato polemicamente 
la comunista Ersili a Salvato, 
non abbia uno specifico spesso-
re anti-donna); e una larga con-
vergenza sulla necessità di an-
dare in tempi brevissimi, mar-
tedì appunto, all'esame delle 
singole norme e al voto com-
plessivo della legge che potrà 
così esser  subito trasmessa al 
Senato per  la definitiva sanzio-
ne. 

Tutt o liscio, dunque? Trop-
po presto per  dirlo : il momento 
decisivo verrà con le votazioni, 
probabilmente a scrutinio se-
greto, sugli emendamenti ri-
duttiv i di cui si son fatti alfieri 
il democristiano Carlo Casini e 
il radicale o . Gli 
obiettivi sono grevi: impedire la 

perseguibilità d'uffici o dei reati 
sessuali (negarla equivarrebbe 
a condannare ancora una volta 
al silenzio la maggioranza delle 
violentate, ha ammonito Fa-
miano Crucianelli, del PdUP); 
diritt o di costituzione di parte 
civile limitat o alla vittima ; no 
al tasferimento di tutt o il filone 
dei reati sessuali dal capitolo 
dei delitt i contro la morale a 
quello dei delitt i contro la per-
sona. 

Già, la «morale». Visto con gli 
occhi di un Casini, il ragiona-
mento non fa una grinza: tutt a 
la colpa degli stupri sta nella 
«pornografia dilagante», colpia-
mo questa e avremo risolto 
gran parte dei problemi della 
violenza sessuale. e ribat -
tergli con la semplice constata-
zione che i » di 
pornografia sono in larga misu-
ra dai quarant'anni in su men-

tr e gli autori di violenze appar-
tengono in altrettanto larga mi-
sura a più giovani generazioni. 

a non inutil e — se non altro 
perché Casini non ha saputo re-
plicare — ricordargli a  quale 
prezzo si sia imposta la consa-
pevolezza che la sessualità non 
può essere confinata nel priva-
to. 

o ha fatto la Salvato riven-
dicando il grande valore di 
principi o della collocazione del-
ta violenza sessuale tra i delitt i 
contro la persona, con un at-
tentato sociale. Ecco, allora: si 
parla tanto di crescente distac-
co tra società civile e società po-
litica: quale più pertinente oc-
casione per  dare un segnale po-
sitivo alle donne, da parte della 
politica e delle istituzioni, che il 
loro messaggio viene raccolto e 
fstto propri o da tutt a la socie-
tà? 

Giorgi o Frasca Polara 


	p.1
	p.2

